
   
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

RELAZIONE DEI REVISORI 

 

RENDICONTO 2016 

 
 

 

 

 

 

 

 



Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
 

preso in esame 
 

 lo schema di rendiconto della gestione per l'esercizio 2016 approvato dalla 

Giunta Comunale con deliberazione n. 57 del 4 aprile 2017, sottoposto a 

quest’organo di revisione in data odierna e composto dai seguenti 

documenti:

 conto del bilancio, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al d.lgs. 

118/2011;

 conto del patrimonio e conto economico, redatti anch’essi secondo lo 

schema sopra evidenziato sopra e secondo i criteri di valutazione di cui al 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ 

ECONOMICO-PATRIMONIALE DEGLI ENTI IN CONTABILITA’ FINANZIARIA, 

allegato 4/3 al D.Lgs 118/2011;

 

 

corredato da: 
 

  relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione ;


 elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (Art.11 

comma 4 lettera m d.lgs.118/2011);

 delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi;



 conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL);


 prospetto dei dati SIOPE;

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

(D.M. 18/02/2013);

 prospetto degli indicatori (art. 228/TUEL, c. 5);


 inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7);


 nota informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra 

ente locale e organismi partecipati (11,comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011);



 

 elenco dei crediti inesigibili stralciati dalle scritture finanziarie;


 prospetto spese di rappresentanza anno 2016 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e 

D.M. 23/1/2012);

 indirizzi internet di pubblicazione degli ultimi bilanci di esercizio approvati degli 

organismi partecipati;

 certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del pareggio di bilancio;


 attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla 

chiusura dell’esercizio di debiti fuori bilancio.

Non risultano disponibili il conto del tesoriere e il prospetto delle disponibilità 

liquide previsto dall’art.  77 quater, comma 11 del D.L.112/08 e D.M. 23/12/2009; 
 

visti 
 

 la deliberazione consiliare n. 36 in data 27/07/2016 afferente alla ricognizione 

dei programmi e dei progetti ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri 

di bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000;

 

 

tenuto conto che 
 

 durante l’esercizio le funzioni proprie dell’organo di revisione sono state svolte, 

in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del D.Lgs. 18.8.2000 

n. 267 avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di 

tecniche motivate di campionamento;


 le funzioni sopra richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione 

risultano riportati nel registro dei verbali;
 

 

dato atto che 
 

 l’Ente, ai sensi dell’art. 232 del D.Lgs. 267/2000, ha adottato un sistema di 

contabilità economico-patrimoniale integrato con la contabilità finanziaria, 

attraverso la contestuale rilevazione (finanziaria ed economico-patrimoniale) 

dei fatti di gestione;

 il rendiconto è stato sostanzialmente compilato secondo i principi contabili 

degli Enti Locali;



 
 

 le rilevazioni sono state annotate su un giornale cronologico dei mandati e 

degli ordinativi e su un partitario dei capitoli di entrata e di spesa, riuniti per 

categoria e per macroaggregato;

 risultano emessi nell’esercizio n. 6407 ordinativi d’incasso e n. 5220 mandati 

di pagamento, e che, sulla base di controlli a campione:


- i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti 

esecutivi e sono regolarmente estinti; 
 

- le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate 

sono conformi alle disposizioni di legge; 
 

- è rispettato il principio della competenza nella rilevazione degli 

accertamenti e degli impegni; 
 

- le risultanze delle categorie di entrata e dei macroaggregati di 

spesa corrispondono con quelle rilevate dalle scritture contabili; 
 
 sono state rispettate le prescrizioni dettate in materia di Tesoreria Unica;


 sono stati esattamente riportati in conto esercizio 2016 i residui attivi e 

passivi risultanti dal rendiconto della gestione dell’esercizio 2015, 

approvato con deliberazione consiliare n. 17 in data 12 maggio 2016;

 è stato verificato il rispetto dei vincoli di spesa di cui all’art. 6 del D.L 

78/2010;


 è stato effettuato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi di 

parte capitale e di parte corrente ai sensi dell’art. 3 comma 4 del 

D.Lgs.118/2011, con deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 14 

marzo 2017;

 si è provveduto all’aggiornamento annuale degli inventari; 


 i conti degli agenti contabili a denaro ed a materia sono stati parificati in 

data 11 gennaio 2017 (agente OLIVERO Paola) e 31 gennaio 2017 (agente 

FACCHINI Giulio) dal Dirigente Responsabile dei Servizi Finanziari;

 non risultano segnalati o attestati debiti fuori bilancio o passività pregresse, 

né sono stati rilevati, nel corso delle verifiche effettuate, fattispecie di tale 

natura;

 

 



 la contabilità IVA è stata tenuta ai sensi dell’art. 36 del DPR 633/72 con 

separati registri sezionali per ogni attività rilevante e con un unico registro 

riepilogativo ove sono state annotate le liquidazioni periodiche;

 l’adempimento degli altri obblighi fiscali (IRAP, sostituti d’imposta) risulta 

regolare come dai verbali di verifica periodica del Collegio dei Revisori;

 

 

a t t e s t a 
 
 
 
 

 

CONTO DEL BILANCIO 
 
 
 

 l'esatta corrispondenza del conto del bilancio e delle risultanze della 

gestione alle scritture contabili;

 la corrispondenza dei risultati di ciascuna categoria di entrata e 

macroaggregato della spesa con quelli risultanti dalle scritture (previsioni 

iniziali, previsioni definitive, incassi e pagamenti, determinazione dei residui 

attivi e passivi);

 l’equivalenza delle previsioni e degli accertamenti delle entrate a 

destinazione specifica con le previsioni e gli impegni di spesa 

conformemente alle disposizioni di legge;

 l’equivalenza delle previsioni e degli accertamenti di entrata con le 

previsioni e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi;

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli 

accertamenti e degli impegni;

 la sussistenza e l’esigibilità dei residui attivi, salvo quanto accantonato al 

fondo crediti di dubbia esigibilità;

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei 

risultati di cassa e di competenza;

 la corrispondenza delle risultanze del conto del tesoriere con le giacenze 

iniziali e finali;

 che le risultanze della gestione finanziaria sono così riassunte: 
 
 
 
 
 



risultato di gestione 
 

 

RISCOSSIONI 19.141.179,89    

PAGAMENTI 18.646.509,22    

differenza     494.670,67  

RESIDUI ATTIVI DELLA COMPETENZA 5.085.405,52    

RESIDUI PASSIVI DELLA COMPETENZA 3.933.211,38    

differenza 1.152.194,14  

AVANZO VIRTUALE DI GESTIONE AL 31 DICEMBRE 2016 1.646.864,81  

che, in presenza di avanzo di amm.ne 2016 applicato 3.051.009,70  
conclude con un     

AVANZO DI GESTIONE REALE AL 31 DICEMBRE 2016 4.697.874,51  

risultato di amministrazione     
 
 

Fondo di cassa all’1/1/2016       

 10.653.292,77 

Riscossioni                 19.141.179,89 

Pagamenti                 18.646.509,22 

Fondo di cassa al 31/12/2016      

 11.147.963,44 

 

Residui attivi       9.976.084,12 

Residui passivi      6.173.346,64 

Differenza            

3.802.737,48 

 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente     243.756,20 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente  1.900.106,37 

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2016    

 12.806.838,35 

 

 

di cui: € 2.270.564,31 Parte accantonata 

 € 568.678,60 Parte vincolata 

 € 1.667.774,49 Parte destinata ad investimenti  

  €  8.229.820,95             Parte disponibile 

 

 che il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio corrisponde al saldo del 

conto del tesoriere;

 

 

 che, come meglio dettagliato nella Relazione della Giunta al 

Rendiconto della gestione 2016, la formazione dell’avanzo di 

amministrazione può essere sinteticamente illustrata dal prospetto che 

segue:
 

 

 

 



 

 

GESTIONE RESIDUI: 
 

Avanzo da residui attivi/passivi correnti 685.506,59   

Avanzo da residui attivi/passivi c/capitale 57.020,01   

Avanzo da residui attivi/passivi partite di giro 8.351,30   

Avanzo da gestione residui 750.877,90 
GESTIONE COMPETENZA:     

     

Avanzo partite correnti (Entrate/Spese correnti) 2.806.564,63   

Avanzo da c/capitale (Entrate/Spese in c/capitale) -44.154,13   

Avanzo movimenti finanziari 0   

Avanzo competenza 2016 2.762.410,50 

Avanzo della gestione 2016 3.513.288,40 

Avanzo di amm.ne 31.12.2015 10.655.049,95   

applicato al bilancio 2016 1.361.500,00   

Avanzo di amministrazione 2015 non applicato 9.293.549,95 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2016    12.806.838,35 
     

 

 

ed in particolare: per la GESTIONE RESIDUI 
 

 



 

 

 IMPORTO IMPEGNI PAGAMENTI  
     

VOCE CONSOLIDATO ACCERTAMENTI RISCOSSIONI AVANZO 
     

     

ATTIVI CORRENTI     

Entrate tributarie 2.338.572,24 2.656.985,09 1.877.534,07 318.412,85 

Trasferimenti correnti 201.244,51 189.348,28 170.787,29 -11.896,23 

Extratributarie 1.913.640,06 1.865.910,88 800.818,28 -47.729,18 

     

     

TOTALE CORRENTI 4.453.456,81 4.712.244,25 2.849.139,64 258.787,44 

     

     

ATTIVI IN CONTO     

CAPITALE 3.261.173,94 3.095.216,00 237.500,51 -165.957,94 

     

RIDUZIONE ATTIVITA’ 

FINANZIARIE 
0,00 0,00 0,00 0,00 

     

ACCENSIONE DI PRESTITI 70.934,44 70.724,56  -209,88 

     

ATTIVI IN PARTITE     
     

DI GIRO 170.446,84 170.446,82 71.312,88 -0,02 

     

     

TOTALE RESIDUI ATTIVI 7.956.012,03 8.048.631,63 3.157.953,03 92.619,60 

     

     

     

     

PASSIVI CORRENTI 4.556.370,74 4.129.651,59 2.401.482,40 426.719,15 

PASSIVI IN C/CAPITALE 1.295.451,03 1.072.263,20 714.102,27 223.187,83 

     

SPESE PER ATTIVITA’ 

FINANZIARIE 
0,00 0,00 0,00 0,00 

     

RIMBORSO PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 

     

PASSIVI IN PARTITE DI 412.923,38 404.572,06 250.766,92 8.351,32 
     

GIRO     

     

     

TOTALE RESIDUI PASSIVI 6.264.745,15 5.606.486,85 3.366.351,59 658.258,30 

     

     

AVANZO GESTIONE RESIDUI   750.877,90 
     



 

 per la GESTIONE COMPETENZA 

 PREVISIONE PREVISIONE ACCERTAMENTO  AVANZO SU 

VOCE INIZIALE ASSESTATA IMPEGNO  INIZIALE 

ENTRATE CORRENTI      

Tributarie 12.110.000,00 12.198.000,00 12.402.870,94  292.870,94 

Trasferimenti correnti 371.950,00 456.677,39 527.069,27  155.119,27 

Entrate dei servizi e del patrimonio 3.324.650,00 3.594.400,00 3.916.749,38  592.099,38 

Quota OO.UU. per correnti 0,00 0,00 0,00  0,00 

fondo pluriennale vincolato per spese correnti 95.836,13 224.738,57 224.738,57  128.902,44 

Avanzo amm.ne applicato  a spese correnti 0,00 115.700,00 115.700,00  115.700,00 

TOTALE CORRENTI 15.902.436,13 16.589.515,96 17.187.128,16  1.284.692,03 
      

ENTRATE CONTO  CAPITALE      

fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 8.583,77 1.464.771,13 1.464.771,13  1.456.187,36 

Avanzo per investimenti 0,00 1.245.800,00 1.245.800,00  1.245.800,00 

Assunzione mutui 0,00 0,00 0,00  0,00 

Alienazione beni immobili 680.000,00 117.400,00 212.803,12  -467.196,88 

Trasferimenti da Enti pubblici 696.000,00 341.727,63 332.598,06  -363.401,94 

Trasferimenti da altri soggetti 120.000,00 774.197,87 481.974,63  361.947,63 

Quota OO.UU. per investimenti 520.000,00 850.000,00 946.808,81  426.808,81 

TOTALE C/CAPITALE 2.553.583,77 4.922.896,63 4.729.067,91  2.175.484,14 
      

ENTRATE PER MOVIMENTI FINANZIARI      

Rimborso concessione di crediti 54.014,29 54.014,29 54.014,29  0,00 

Avanzo amm.ne applicato per estinzione mutui      

TOTALE ENTRATE PER MOVIMENTI FINANZIARI 54.014,29 54.014,29 54.014,29  0,00 

      

      

TOTALE ENTRATA 18.510.034,19 21.566.426,88 21.970.210,36  3.460.176,17 

      

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI      

Spese correnti 15.897.436,13 16.380.820,96 14.136.807,33  -1.760.628,80 

Rimborso prestiti 5.000,00 0,00 0,00  0,00 

FPV di parte corrente  243.756,20 243.756,20  243.756,20 

TOTALE CORRENTI 15.902.436,13 16.624.577,16 14.380.563,53  -1.521.872,60 

SPESE CONTO CAPITALE      

Investimenti su beni immobili 2.187.598,06 4.743.188,30 2.708.490,27  520.892,21 

Acquisto beni mobili 400.000,00 276.157,56 197.487,43  -202.512,57 

Trasferimenti di capitale 20.000,00 21.152,26 21.152,26  1.152,26 

FPV di parte capitale  1.900.106,37 1.900.106,37  1.900.106,37 

TOTALE C/CAPITALE 2.607.598,06 5.040.498,12 2.927.129,96  2.219.638,27 

SPESE PER MOVIMENTI FINANZIARI      

Spese per riduzione mutui 0,00 0,00 0,00  0,00 

Concessione di crediti 0,00 0,00 0,00  0,00 

TOTALE PARTITE FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00  0,00 

      

TOTALE SPESA 18.510.034,19 21.421.319,08 17.063.937,29  697.765,67 

      

AVANZO GESTIONE COMPETENZA     2.762.410,50 

      

      



 

 che le principali componenti dei proventi e delle spese correnti, 

relativamente alla competenza 2016 comparata con la competenza del 

precedente esercizio, si ricavano dal seguente prospetto:

 
 
 
 

  Accertamenti  Accertamenti 

PARTE I - ENTRATA  2015  2016 

Avanzo di amministrazione per spese 

correnti    115.700,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti  2.244.716,48  224.738,57 

TITOLO I  12.564.393,51  12.402.870,94 

Entrate tributarie     

TITOLO II     

Entrate   da   contributi   e   trasf.  503.052,72  527.069,27 

correnti    

TITOLO III  
3.773.525,99 

 
3.916.749,38 

Entrate extratributarie 
 

   

TOTALE GENERALE ENTRATA 19.085.688,70  17.187.128,16 

  Impegni  Impegni 

PARTE II - SPESA  2015  2016 

     

TITOLO I     

Spese correnti  15.584.204,00  14.136.807,33 

TITOLO III     

Spese rimborso prestiti  1.624.012,37  0,00 

FPV di parte corrente  224.738,57  243.756,20 

TOTALE GENERALE SPESA 17.432.954,94  14.380.563,53 

 

La differenza delle spese correnti è essenzialmente dovuto al riaccertamento 

straordinario dei residui che ha re imputato sul 2015 residui passivi di parte 

corrente per un importo di € 2.252.272,16. 

La differenza della spesa per rimborso prestiti discende dall’estinzione 

anticipata di un mutuo. 

In particolare, gli impegni 2016 per spese correnti, suddivisi per 

macroaggregato, confrontati con gli impegni 2015, risultano sinteticamente 

rappresentati dal prospetto che segue: 

 



PARTE II - SPESA Impegni 2015 Impegni 2016 
Differenza 

%      

TITOLO I SPESE CORRENTI    

 101 – Redditi da lavoro dipendente 4.130.015,38 4.073.495,64 -1,37% 

 102 – Imposte e tasse a carico dell’ente 261.632,78 264.492,48 1,09% 

 103 – Acquisto di beni e servizi 9.905.320,10 8.378.141,65 -15,42% 

 104 – Trasferimenti correnti 1.215.510,26 1.273.020,52 4,73% 

, 107   – Interessi passivi 3.079,88  -100,00% 

 108 – Altre spese per redditi da capitale 0,00   

 109 – Rimborsi e poste correttive dell’entrate 52.088,52 155.184,48 197,92% 

 110 – Altre spese correnti 241.295,65 236.228,76 -2,10% 

  

TOTALE SPESE CORRENTI 

  
 

  
15.808.942,57 14.380.563,53 -9,04%    

    

TITOLO IV SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 1.624.012,37 0,00 -100,00% 

    

TOTALE GENERALE SPESA CORRENTE 17.432.954,94 14.380.563,53 -17,51% 
      

 
 
 

 

Inoltre, il confronto tra previsione iniziale 2016 e consuntivo 2016, in termini di 

partite di parte corrente, è rappresentato dal prospetto che segue: 
 

 

previsione 

iniziale 2016 consuntivo 2016   

ENTRATE CORRENTI     

Tributarie 12.110.000,00 12.402.870,94 2,42%  

Trasferimenti Stato 305.450,00 409.214,71 33,97%  

Altri trasferimenti 66.500,00 117.854,56 77,22%  

Entrate extratributarie 3.324.650,00 3.916.749,38 17,81%  

Quota OO.UU. per correnti 0,00 0,00 0,00%  

FPV per spese correnti 95.836,13 224.738,57 134,50%  

Avanzo amministrazione 

applicato a spese correnti 0,00 115.700,00 
- 

 

TOTALE CORRENTI 15.902.436,13 17.187.128,16     8,08% 
SPESE CORRENTI     

Spese correnti 15.897.436,13 14.136.807,33 -11,07%  

FPV parte corrente 0,00 243.756,20   

Rimborso prestiti 5.000,00 0,00 -100,00%  

TOTALE CORRENTI 15.902.436,13 14.380.563,53                   -11,10%  

 

 che a corredo della situazione economica il Comune non ha più utilizzato, 

come per altro previsto già in sede di formazione del Bilancio di Previsione 2016, 

il provento di oneri di urbanizzazione mentre è stato necessario applicare una 

quota dell’avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti



aventi carattere obbligatorio, da cui risulta quindi un risultato economico del 

seguente tenore: 

 

 

 2015 2016 Differenza % 
    

ENTRATE CORRENTI (compreso 

FPV) 19.085.688 17.187.128 -9,95% 

SPESE CORRENTI (compreso FPV) 15.808.942 14.380.563 -9,03% 

QUOTA CAPITALE AMM.TO 

77.582 0,00 -100,00% 
MUTUI    

SITUAZIONE ECONOMICA 3.199.164 2.806.565 -12,27% 
     

Si precisa che la quota capitale ammortamento mutui  non considera la spesa per estinzione 

anticipata 

 

 

 che lo scostamento tra previsione iniziale e rendiconto risulta dal seguente 

prospetto:

FPV di parte corrente 95.836,13 224.738,57 128.902,44 134,50%

FPV di parte capitale 8.583,77 1.464.771,13 1.456.187,36 16964,43%

Titolo I Tributarie 12.110.000,00 12.402.870,94 292.870,94 2,42%

Titolo II Trasferimenti 371.950,00 527.069,27 155.119,27 41,70%

Titolo III Entrate extratributarie 3.324.650,00 3.916.749,38 592.099,38 17,81%

Titolo IV Entrate c/ capitale 2.545.000,00 2.018.496,78 -526.503,22 -20,69%

Titolo V
Entrate da riduzione di 

attivita' finanziarie 54.014,29 54.014,29 0,00 0,00%

Titolo VI Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00%

Titolo VII
Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00%

Titolo IX Servizi conto terzi 5.127.000,00 2.149.431,72 -2.977.568,28 -58,08%

Avanzo amministrazione applicato 1.361.500,00 1.361.500,00

TOTALE GENERALE ENTRATE 23.637.034,19 24.119.642,08 482.607,89 2,04%

Titolo I Spese correnti 15.897.436,13 14.136.807,33 -1.760.628,80 -11,07%

FPV di parte corrente 243.756,20 243.756,20

Titolo II Spese conto capitale 2.607.598,06 2.927.129,96 319.531,90 12,25%

FPV di parte capitale 598,06 1.900.106,37 1.899.508,31 317611,66%

Titolo III
Incremento di attività 

finanziarie 0,00 0,00 0,00%

Titolo IV Rimborso di prestiti 5.000,00 0,00 -5.000,00 -100,00%

Titolo V

Chiusura Anticipazioni 

da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00%

Titolo VII
Spese per conto terzi e 

partite di giro 5.127.000,00 2.149.431,72 -2.977.568,28 -58,08%

TOTALE GENERALE SPESE 23.637.034,19 19.213.369,01 -4.423.665,18 -18,71%

TOTALE FPV 598,06 2.143.862,57 2.143.264,51 358369,48%

Previsione iniziale Rendiconto Differenza ScostamentoSpese

Previsione inizialeEntrate Rendiconto Differenza Scostamento

 

 



 che in attuazione degli artt. 93 e 233 del D. Lgs. 267/2000, l'economo e gli 

altri agenti contabili comunali hanno reso il conto della gestione, che dovrà 

essere trasmesso  alla  competente  sezione  della  Corte  dei  conti  entro  

60  giorni dall’approvazione del rendiconto. 

 

 

VERIFICA CONGRUITA’ FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 
 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di 

amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 

del principio contabile applicato 4.2. 
 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel rendiconto 2016, calcolato 

col metodo ordinario è stato determinato applicando al volume dei residui attivi 

riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come 

complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel 

quinquennio 2012/2016 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo 

gennaio degli stessi esercizi. Risulta allegato alla presente il prospetto che 

evidenzia i valori che hanno determinato l’accantonamento. 
 

Si rileva che l’ente non ha optato in sede di bilancio di previsione 2016 per 

l’accantonamento ridotto al 55%. 

 
 

 

CONTO DEL PATRIMONIO - CONTO ECONOMICO - PROSPETTO DI  

CONCILIAZIONE 
 

 

- L’Ente ha adottato un sistema di contabilità economico-patrimoniale integrato 

con la contabilità finanziaria, utilizzando il metodo della partita doppia per la 

rilevazione economica dei fatti della gestione. 
 
- Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, il 

netto patrimoniale, nonché le variazioni che i singoli elementi patrimoniali 

hanno subito nel corso dell’esercizio per effetto della gestione; 



- I beni sono valutati secondo i criteri di cui all’art. 230 TUEL; 
 
- Nel conto del patrimonio sono rilevati i beni e i rapporti giuridici attivi e passivi 

suscettibili di valutazione, che in sintesi sono così rappresentati: 

 

 

ATTIVO Consistenza iniziale Consistenza finale 

   

B) – IMMOBILIZZAZIONI 67.128.913,76 68.203.532,99 

C) – ATTIVO CIRCOLANTE 17.558.298,20 19.101.843,24 

D) – RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 

 

  

TOTALE ATTIVO 84.687.211,96 87.305.376,23 

   

PASSIVO Consistenza iniziale Consistenza finale 

   

A) – PATRIMONIO NETTO 54.919.841,98 57.424.603,44 

B) – FONDO PER RISCHI ED ONERI 0,00 38.000,00 

C) – DEBITI 4.997.732,07 5.148.114,33 

D) – RATEI E RISCONTI 24.769.637,91 24.694.658,46 

TOTALE PASSIVO 84.687.211,96 87.305.376,23 

Conti d’ordine 0,00 2.143.862,57 

   

   
 
 

 

- Nel conto economico sono evidenziati i componenti positivi e negativi 

dell’attività dell’Ente secondo i criteri di competenza economica, in base a 

quanto previsto dall’art. 229 del D. Lgs. 267/2000. 
 
- In particolare, i componenti economici sono classificati secondo la loro natura 

e così sinteticamente riassunti: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    2015 2016 

A) Proventi della gestione 17.531.722,37 17.640.763,33 

B) Costi della gestione 18.205.503,60 16.882.857,42 

RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B) -673.781,23 757.905,91 

C) Proventi ed oneri finanziari -536,78 95.676,20 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 0 -4.217,97 

E) Proventi ed oneri straordinari 4.486.057,79 957.671,34 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  3.811.739,78 1.807.035,48 

 IMPOSTE 266.433,01 249.082,83 

RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO (A-B+/-C+/-D+/-E) 3.545.306,77 1.557.952,65 

 
 

corrispondente con un incremento del netto patrimoniale che evidenzia una 

consistenza iniziale pari ad € 54.919.841,98 ed una consistenza finale pari ad € 

57.424.603,44, con un incremento, per l’appunto, di € 1.557.952,65 al quale in 

base ai nuovi schemi di classificazione si aggiungono le variazioni intervenute 

sulla riserva da permessi di costruire, pari a € 946.808,81  

 
 
 
 
 

 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE  

 

Le risultanze delle analisi economico-finanziarie dei “servizi a 

domanda 
 

individuale” vengono riassunte nel prospetto che segue: 
 
 
 

 
 
 
 

 

SERVIZIO % COPERTURA

PREVISTE ACCERTATE PREVISTE IMPEGNATE PREVISTE ACCER/IMP

Mensa 930.000          808.465             1.392.923          1.148.637         66,77 70,38

Asili nido 250.000          241.661             916.389             804.928            27,28 30,02

Fiere e rassegne 

commerciali 15.750            18.000               38.526               39.539              40,88 45,52

Scuolabus 9.000              10.580               80.587               79.252              11,17 13,35

Impianto sportivo 7.500              6.453                 13.000               13.502              57,69 47,79

TOTALE 1.212.250      1.085.159         2.441.425         2.085.859        49,65 52,02

         ENTRATE  SPESE



A sensi dell'art. 5 della Legge 23.12.1992 n. 498 "Le spese per gli asili nido devono 

essere escluse per il 50% dal calcolo della percentuale di copertura dei servizi a 

domanda individuale", per cui la spesa lorda evidenziata nel prospetto, 

tenendo conto della riduzione di cui sopra, si riduce ad € 402.464 e la 

percentuale di copertura del servizio asili nido sale al 60,5% e la percentuale di 

copertura del totale dei servizi a domanda individuale si attesta al 64,46%. 

 

 

E’ appena da sottolineare che l’Ente ha optato per la determinazione della base 

imponibile IRAP con il metodo commerciale, ai sensi dell’art. 10, comma 2, D.Lgs. 
 

446/1997, per le attività commerciali esercitate. 
 
 
 
 
 

 

PAREGGIO DI BILANCIO 
 
 
 

Il Collegio prende atto che per l’anno 2016 l’Ente ha rispettato le disposizioni del 

pareggio di bilancio, disciplinato dalla legge di stabilità 2016, L. 208/2015, come si 

evince dalla certificazione, sottoscritta anche da questo Collegio, trasmessa in 

data 31 marzo 2017. 
 

Il saldo obiettivo ammonta a 14 migliaia di euro. 
 

La  dimostrazione  del  risultato  conseguito  rispetto  all’obiettivo  programmatico 
 

2016, ai sensi della sopra richiamata disposizione normativa, è tutta contenuta nel 

prospetto che segue: 

 
 
 

 

ENTRATE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 20.540 

SPESE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 18.806 

SALDO FINANZIARIO + 1.734 

OBIETTIVO PROGRAMMATICO 14 

DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E  

OBIETTIVO ANNUALE E SALDO FINANZIARIO 1.720 
(dati in migliaia di euro)  

 

 



 

RIDUZIONE SPESA DEL PERSONALE 
 
 

In materia di contenimento della spesa di personale, l’esercizio 2015 è stato 

caratterizzato, per gli enti soggetti alle regole del patto di stabilità, 

dall’applicazione dell’art. 1, comma 557, della legge finanziaria 27 dicembre 2006, 

n. 296, il quale impone la riduzione della spesa di personale anche attraverso la 

razionalizzazione delle strutture burocratiche ed amministrative. , A decorrere dal 

2014 il parametro di riferimento è la media triennale 2011/2013 
 

Il prospetto che segue, desunto dalla Relazione della Giunta Comunale, 

fornisce esauriente dimostrazione del rispetto della norma: 

 

  2011 2012 2013 2014 2015 2016 
        
 Spesa personale dipendente 

     
 

 

compresi oneri riflessi 
 

 4.509.182,86 4.424.084,36 4.252.844,25 4.223.409,94 4.079.771,70 4.082.356,57 

        

 Spesa personale figurativa     
 

 

 

personale in esubero 
     

     39.873,05 146.659,41 

        

 Altre spese di personale 209.556,33 235.136,13 226.297,12 85.106,24 135.589,08 140.224,01 

        

 Totale spese personale 4.718.739,19 4.659.220,49 4.479.141,37 4.308.516,18 4.255.233,83 4.369.239,99 

        

 (-)Componenti escluse* -701.637,67 -743.709,77 -778.826,81 -749.579,93 -795.145,54 - 791.177,83 

        

 (=)COMPONENTI ASSOGGETTATE 
     

 

 

AL LIMITE DI SPESA 
 

 4.017.101,52 3.915.510,72 3.700.314,56 3.558.936,25 3.460.088,29 3.578.063,16 

        

 LIMITE DI SPESA (MEDIA SPESA  
3.877.642,27 

    

 

TRIENNIO 2011-2013) 
     

       

        

        

 - Componenti escluse*       

        

 Diritti di rogito segretario -8.543,33 -15.000,00 -6.750,00 0,00 0,00 0,00 

        

 Incentivo progettazione 0,00 -10.361,00 -55.585,70 0,00 0,00 0,00 

        

 Spesa personale svantaggiato -85.798,32 -112.116,53 -112.116,53 - 141.616,53 - 162.674,02 - 162.674,02 

        

 Spesa personale in convenzione o in 
- 72.585,78 - 71.522,00 - 69.664,34 - 73.253,16 - 97.761,28 

 

 

comando 
-93.793,57 

       

        

Oneri per rinnovi contrattuali intervenuti 
dopo l’anno 2004, per gli anni 2006, 2007 e 

2008 
-534.710,24 -534.710,24 -534.710,24 -534.710,24 - 534.710,24 - 534.710,24 

        

        

Tot. Componenti escluse* -701.637,67 -743.709,77 -778.826,81 -749.579,93 - 795.145,54 - 791.177,83 

        



RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
 
 

Il comune di Rivalta nel 2016 ha intrattenuto rapporti con i seguenti organismi 

partecipati: 

 CSI Piemonte per la gestione dei servizi ICT e per la gestione informatizzata degli 

stipendi impegnando una spesa pari a € 141.772,79 

 COVAR 14 Funzioni di governo di bacino relative al servizio dei rifiuti urbani 

impegnando una spesa pari a € 2.962.883,14 

 CIDIS per la gestione associata dei servizi socio assistenziali impegnando una 

somma pari a € 818.946,60 

 Agenzia Mobilità Metropolitana per la gestione della funzione di trasporto pubblico 

locale impegnando una cifra pari a € 21.047,62 

 

Nel corso del 2015  l’ente ha provveduto con convenzione approvata dal 
 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 61 del 29 settembre 2015 la gestione dei servizi 

ICT al CSI Piemonte assegnandone allo stesso la direzione tecnica ed avvalendosi dei 

servizi offerti dal Consorzio. Il comune dovrà individuare le attività di interesse da affidare 

a CSI, impartendo direttive e definendone gli obiettivi, i programmi, le priorità e 

assegnando le risorse economiche da destinare ai singoli affidamenti. 2. 
 

Nell’anno 2016 non sono state effettuate ricapitalizzazioni per perdite degli organismi 

partecipati. 
 

Il Comune non dispone di aziende, istituzioni e società di capitale totalmente 

partecipate; 
 

L’ente ha approvato con delibera della Giunta Comunale n. 48 del 31 marzo 2015 ai 

sensi del comma 612 dell’art.1 della legge 190/2014, un piano operativo, corredato da 

relazione tecnica, di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 

direttamente o indirettamente possedute, indicando le modalità, i tempi di attuazione 

ed il dettaglio dei risparmi da conseguire. 
 

E’ stata effettuata la verifica dei debiti e crediti reciproci alla data del 31/12/2016, con 

gli organismi partecipati ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, art. 11, comma 6, lettera j. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo 

le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

1,37% 0.30% 0,39% 0,31% 0,06% 0,06% 0,02% 0,00% 
 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 
 

Anno 2011  2012 2013 2014 2015 2016 
        

Residuo debito 2.466.150  2.299.652 1.783.665 1.777.345 1.626.355 2.343 

Nuovi prestiti        

Prestiti rimborsati 166.498  166.713 151.221 150.990 77.582  

Estinzioni anticipate      1.546.430  

Altre variazioni+/-(da specificare)  - 349.273 +144.901   -2.343 

Totali a fine anno 2.299.652  1.783.665 1.777.345 1.626.355 2.343 0,00 
 
 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in 

conto capitale registra la seguente evoluzione: 

 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
       

Oneri finanziari 41.323 35.276 10.146 9.948 3.080 0 

Quota capitale 166.498 166.713 151.221 150.990 77.582 0 

Totali a fine anno 207.821 201.989 161.367 160.938 80.662 0 
       

 

La consistenza del debito al 31 dicembre di ogni anno rispetto al totale delle 

entrate correnti, al netto dei trasferimenti erariali e regionali, è la seguente: 

 
 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
       

Residuo debito al 31/12 2.299.652 1.783.665 1.777.345 1.626.355 2.343 0 

Entrate correnti 10.603.990 11.532,200 16.309.774 15.582.929 16.840.972 16.549.204 

(meno)trasf.erariali e reg. 502.575 542.221 2.279.709 597.263 444.376 409.214 

Entrate correnti nette 10.101.415 10.989.980 14.030.064 14.985.666 16.396.596 16.139.990 
Rapporto 
debito/entrate 22,77% 16,23% 12,67% 10,85% 0,014% 0,00% 

       

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

RELAZIONE DELLA GIUNTA 
 

 

La relazione illustrativa della Giunta è stata formulata conformemente agli artt. 

151 e 231 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, i risultati ivi espressi ed illustrati trovano 

riferimento nella contabilità finanziaria dell’ente; la chiarezza dell’esposizione e la 

completezza della documentazione meritano l’apprezzamento di questo 

Collegio. 



 

CONSIDERAZIONI FINALI 
 
 
 

La situazione patrimoniale e finanziaria complessiva del Comune offre 

ancora dati largamente positivi, sia per la consistenza dello stato patrimoniale, sia 

per la situazione di liquidità sia per la situazione economica. Le risultanze 

finanziarie del conto del bilancio, presentano un rilevante avanzo di 

amministrazione. 
 

. E’ da sottolineare che l’avanzo di amministrazione risulta disponibile per circa 

8.289 mila euro. Il Collegio continua ad apprezzare l’applicazione del principio 

contabile della prudenza posta in essere per le possibili sofferenze, analiticamente 

documentate nella relazione al Rendiconto della Giunta. 
 

Si evidenzia un rilevante saldo positivo di circa 2.807 mila euro tra entrate e 

spese correnti 
 

Il risultato d’esercizio, rilevato attraverso le scritture di contabilità 

economica, evidenzia un saldo positivo di circa 1.558.000 euro. E’ appena da 

rimarcare che in tale contesto giocano una parte determinante: 
 

- l’operazione di riaccertamento dei residui che ha determinato in gran parte il 

saldo delle partite straordinarie che risulta pari a circa 957.000 euro 
 
- gli ammortamenti d’esercizio, al netto al netto dell’ammortamento dei 

conferimenti che hanno finanziato immobilizzazioni in uso è pari a circa 917 

mila euro, ma la loro posta sta a sancire l’imponenza del patrimonio comunale 

e la necessità di notevoli accantonamenti per la sua conservazione, la sua 

manutenzione straordinaria e la sua ricostituzione; 
 

La situazione patrimoniale conferma un netto di circa 57 milioni di euro, sia pure al 

lordo dei conferimenti per permessi di costruire incamerati nel 2016 e negli esercizi 

precedenti. Per altro le risultanze economiche e patrimoniali scontano ancora una 

normativa orientata più all’adempimento che alla operatività reale. 
 

L’attivo circolante, formato da crediti e da disponibilità liquide, copre 

abbondantemente il portafoglio debiti. 



 
 

In conclusione il Collegio esprime una valutazione complessivamente positiva sulle 

risultanze del Rendiconto dell’esercizio 2016, sia per quanto attiene al risultato 

finanziario, sia per le risultanze di tipo economico-patrimoniale. 
 

Prende atto che, come sopra riportato, l’Ente ha rispettato per l’anno 2016 le 

regole del pareggio di bilancio, secondo il dettato normativo di cui all’art. 1, 

comma 711, della legge di stabilità 2016, ed ha rispettato le norme di 

contenimento della spesa di personale, di cui all’art. 1, comma 557, della legge n. 
 

296/2006. 

 

Il Collegio rileva che in assenza del conto tesoriere, alla data odierna non 

disponibile, nonostante i ripetuti solleciti alla presentazione da parte del 

responsabile finanziario, non è stato possibile parificare le scritture della contabilità 

finanziaria dell’Ente con detto conto del tesoriere. Si precisa comunque che risulta 

invece conciliato il valore del fondo di cassa al 31/12/2016. Inoltre sempre a causa 

dell’assenza del conto del Tesoriere non è stato possibile verificare e conciliare il 

prospetto delle disponibilità liquide richiesto dall’art. 77 quater, comma 11 del DL 

112/2008 e DM 23/12/2009 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
 

s e g n a l a 
 

 

al Consiglio Comunale l’opportunità di provvedere al raggiungimento dei 

seguenti risultati: 
 

- mantenimento e aggiornamenti delle procedure, anche informatiche, che 

consentano la gestione di una contabilità analitica orientata per centri di costo e 

di ricavo che consenta una attenta valutazione delle fonti di finanziamento e la 

loro puntuale utilizzazione per l’acquisizione dei fattori di produzione dei servizi; 
 
- monitoraggio continuo delle componenti di bilancio affinché garantiscano 

l’obiettivo del pareggio di bilancio disciplinato dall’art.1 comma 712 della Legge 
 
208/2015, anche in considerazione delle modeste disponibilità della Regione 

Piemonte sul fronte dei Patti di Solidarietà verticali, incentivati e non; 
 








